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REGOLAMENTO SELETTIVE  

COPPA ITALIA FISHERIES 

2025 

VICENZA 
 

 

 

REGOLAMENTO PARTICOLARE  

 

FASE DI QUALIFICAZIONE 



 

 

ART. 1 – Organizzazione e campi gara 

Il Comitato Provinciale F.I.P.S.A.S di Vicenza, indice ed organizza per  

l’anno 2024 la “Qualificazioni alla Coppa Italiana Fisheries di pesca a Feeder”  

valevole per l’anno 2025, articolata in 3 (tre) prove. 

 

 

 

 

 

1° 

PROVA 

 

 

 

 

        3 

   NOVEMBRE 

 
  PESCA 

SPORTIVA 

3 Laghi 

Ronco 

All’Adige 

(Vr) 

 

Organizza: 

A.S.D. Pescatori Sportivi AMO CLUB 

LONIGO Contatti: tel. 347-3022041 

mail: amoclublonigo@gmail.com 

IT90S 08732 28584 000000 528675   

 Intestato a : A.S.D. Pescatori Sportivi 

Amo Club Lonigo 

 

Direttore di gara :  Dal Monte Enrico 

 

 

 

 

2° 

PROVA 

 

 

17 
NOVEMBRE 

 
PESCA 

SPORTIVA 

3 Laghi 

Ronco 

All’Adige 

(Vr) 

 

 

 

       “        “ 

 

3° 

PROVA 

 

1 
DICEMBRE 

PESCA 

SPORTIVA 

3 Laghi 

Ronco 

All’Adige 

(Vr) 

 

         “        “ 

 

 

 

Direttore di Gara : da designare 

      

GIUDICE DI GARA : designato dalla Sezione Provinciale ……… 
 

Campo gara: Pesca Sportiva“3Laghi”-Ronco All’Adige-Via Valle Tomba, 3/E 
 

Le prove sono organizzate dalle Società incaricate dal Comitato di Settore, 

regolarmente affiliate nel rispetto delle norme federali vigenti ed evidenziate nel  

mailto:amoclublonigo@gmail.com


 

 

prospetto sovrastante e si svolgeranno quali che siano le condizioni 

atmosferiche, nelle date e con le modalità sopra indicate.  

 

Per tutte le prove sarà valido il R.N.G. integrato dalla Circolare Normativa 

2024 e dal presente Regolamento Particolare, che tutti i concorrenti, per 

effetto della loro iscrizione, dichiarano di conoscere ed accettare.  
 

ART. 2 – PARTECIPAZIONE  

La qualificazione al Campionato Italiano Fisheries 2025 si effettuerà attraverso 

una fase iniziale di Qualificazione Zonale.  

Che prevede almeno 3 (tre) prove con lo scarto di mezza prova anche in caso di 

assenza, curate da organi territoriali (ASD e Sezioni).  

Accederanno alle prove di semifinale in base alla partecipazione delle 3 

(tre) prove con quorum da stabilire. 

 

ART. 3 – ISCRIZIONI 

Le iscrizioni dovranno pervenire, per iscritto su carta intestata della Società di 

appartenenza, firmate dal Presidente, e complete dei dati richiesti per e-mail, 

alla società delegata all’organizzazione della prima prova entro e non oltre le 

ore 12 del giorno  25/10/2024, accompagnate dalla quota di iscrizione di €. 22 

(ventidue) compresa la quota lago, per ciascuna prova e per singolo concorrente 

con il relativo cognome, nome, numero della Tessera Federale e di Atleta in 

regola per l’anno 2024 e numero di telefono. 

I partecipanti al Campionato dovranno assicurare la presenza a tutte e tre le 

prove, saldando per intero tutta la quota d’iscrizione. 
 

ART. 4 – OPERAZIONI PRELIMINARI 

 I settori saranno di 5(cinque) concorrenti. I concorrenti iscritti alla gara se non 

saranno un multiplo di 5 sarà adottato il settore tecnico. Le premiazioni del 

settore tecnico saranno effettuate in base al punteggio effettivo conseguito su 5 

concorrenti. Per quanto riguarda la classifica saranno presi in considerazione i 

concorrenti del settore posto a monte del settore tecnico, tanti quanti ne 

mancano per completare il settore tecnico.  

Il Giudice di Gara effettuerà tutte le operazioni di pre-sorteggio automatico dei 

settori e pubblicherà l’esito dell’operazione tramite i social o WhatsApp. Gli 

abbinamenti con lettere e numeri saranno fatti in presenza al raduno. 

ART. 5 – CONDOTTA DI GARA 

Si potrà accedere al campo di gara osservando le seguenti disposizioni: 

- prima di accedere al picchetto assegnato dal sorteggio, il concorrente dovrà 

attendere l’orario indicato nel regolamento particolare della manifestazione o 

nel volantino di presentazione della stessa e in possesso del cartellino gara, 

l’autorizzazione all’accesso al picchetto sarà data da un segnale sonoro; 



 

 

- sono previsti 90 minuti prima dell’inizio della gara nei quali il concorrente 

potrà preparare la sua attrezzatura, misurare la profondità dell’acqua, provare le 

lenze, preparare la pastura e porre le nasse in acqua; 

- il concorrente che per qualsiasi motivo avrà bisogno di allontanarsi dal proprio 

posto di gara dovrà preavvertire l’Ispettore di Sponda il quale, una volta 

accertato che l’atleta avrà disputato almeno la metà della gara, provvederà alla 

pesatura del pescato. Nel caso contrario il concorrente sarà considerato assente; 

E’ assolutamente vietata la pasturazione a mano. 
 

ENTRATA AL LAGO ore 6,30:   

posizionamento del proprio materiale fuori dal box; 

Alle ore 07,00:  

1° segnale e si potrà entrare nel proprio Box e preparare tutto il materiale 

occorrente; 

Alle ore 07,30:  

2° segnale per il controllo esche e pasture in secchi graduati e Matrioske; 

Alle ore 08,30:  

3° segnale di inizio gara; 

Alle ore 13,25:  

4° segnale avviso che mancano 5 minuti alla fine della gara; 

Alle ore 13,30:  

5° segnale di fine gara; 

In tutte le prove per ogni concorrente è ammesso detenere ed impiegare un 

massimo di: 

- 5 litri tra pastura, pellet e granaglie. I bandum o similari. Pellet e boilie 

(max 10mm.) da innesco potranno essere presentati in piccole confezioni, 

senza limite di quantità; 

- 1,5 litri di esche vive (in matrioska/e) che potranno essere trattate con 

additivi. 
 

Art. 6 – ESCHE CONSENTITE 

Sono consentite le seguenti esche:  
- Vermi d’acqua e di terra; 

- Larva della mosca carnaria  

(in tutti i suoi stati e forme: Raparino, pinkerino, caster, ecc.); 

- Larva del tafano (orsetto, casterone); 

- Mais ; 

- Canapa; 

- Boiles (misura massima 10 mm); 

- Pellets, Bandum e similari (misura massima 10 mm);  

- Doppio innesco solo di esche naturali  

(esempio: un verme + una larva di mosca carnaria). 

E’ sempre vietato, detenere o usare fouillis e vers de vase. 



 

 

ART. 7 – ATTREZZATURE  

– la specialità tecnica di pesca a feeder si esercita esclusivamente con canne 

munite di mulinello; 

 

- la lunghezza delle canne non potrà essere maggiore di metri 4,00 

(13ft.); 

- Sono ammesse esclusivamente lenze non sostenute da galleggiante, 

con zavorra in linea ed aventi l’amo terminale; 

- La dimensione massima del feeder dovrà essere di 5 cm di diametro e 

7 cm di lunghezza e del peso minimo di 15 grammi, al feeder non è 

possibile aggiungere nessun elemento o materiale che tende a 

rallentare la discesa sul fondo; 

-  è consentito utilizzare tutte le tipologie di pasturatore IN LINE che 

non potrà essere bloccato in modo permanente sulla lenza madre, 

l’amo (singolo) appeso al calamento deve essere posto al di sotto dello 

stesso; 

- È consentito l’innesco esterno all’amo per mezzo dell’appendice di 

filo, meglio conosciuta come “hair rig”; 

- È vietato l’uso di qualsiasi elastico ammortizzatore; 

- È vietato l’uso di qualsiasi tipo di multifibre sia in bobina che per 

costituire il terminale; 

- La misura massima dell’amo, che dovrà essere rigorosamente senza 

ardiglione, è del n°10 (7 mm di apertura); 

- La zavorra del peso minimo di 15 gr. Può essere costituita da piombo 

o da feeder di qualsiasi tipo (“block end”, “open end”, “pellet 

feeder”, “method feeder” e “Banjo Feeder”) delle varie tipologie; 

- E’ vietato l’uso di pasturatori a discesa rallentata  

- ESCLUSIVAMENTE IN LINE 

- È consentita, a discrezione del concorrente, utilizzare un materassino 

di protezione per slamare le prede catturate; 

- Il pescato va conservato in apposite nasse da carpa di lunghezza 

minima di  3 metri, che comunque dovranno essere immesse in acqua 

per almeno 1,5 mt della lunghezza totale. 

- Lancio minimo 12 metri (dal mulinello) 

- Lancio massimo da definirsi in base allo specifico campo gara e dal 

mulinello;                                                                                                                        

- Lunghezza massima del terminale 25 cm 

- E’ OBBLIGATORIO AVERE DUE NASSE POSIZIONATE E 

PRONTE A RICEVERE IL PESCATO. 

- In ogni nassa si potrà immettere pescato in quantità tale da garantire 

l’integrità dello stesso. 

Indipendentemente dalla quantità di pesce catturato o catturabile, al fine 

di evitare un eccessivo sovraffollamento, il concorrente è obbligato ad 



 

 

usare contemporaneamente due nasse fra le quali suddividere il pescato 

durante l’azione di pesca. 

 

ART. 8 – CONTROLLO e DIVIETI 

Il controllo di esche e pasture potrà essere eseguito dal Giudice di Gara o da 

suoi delegati, nei modi e nei tempi comunicati ai concorrenti sul luogo del 

raduno. Al controllo non potrà essere presentata una quantità di esche e/o di 

pastura superiore a quella prevista; la pastura dovrà essere presentata pronta 

all’uso, mentre; in ogni caso è proibito detenere nel proprio box altre esche o 

pasture, anche se da trattare. 

Dopo il controllo non è permesso setacciare e usare attrezzi atti a manipolare la 

pastura e le esche, si potrà intervenire solo manualmente. La colla per incollare 

le larve di mosca carnaria e le sostanze come il talco o le farine e gli amidi che 

sono utilizzati per le mani nell’ incollaggio non rientrano nella definizione di 

pastura e pertanto al controllo andranno presentati al Giudice di gara o suoi 

delegati ma non rientreranno nei limiti della pastura consentita. Contenitori di 

misura ufficiale sono da considerarsi i secchi graduati ed i soli contenitori 

denominati  “ MATRIOSKE ”. 

 

N.B.: Il Giudice di Gara può verificare, in qualsiasi momento della gara, 

esche e pasture consentite e nel caso vengano riscontrate quantità maggiori 

del consentito dopo il controllo il concorrente verrà retrocesso ed 

eventualmente deferito al competente organo di giustizia sportiva. 

 

DIVIETI: 
- Utilizzare il pasturatore come finale di lenza; 

- Utilizzare il pasturatore spiombato o con l’aggiunta di sostanze 

galleggianti; 

- Utilizzare ami con ardiglione; 

- Sono vietate tutte le esche siliconiche e sintetiche; 

- Utilizzare pasturatori rallentati nella discesa anche se originali 

(commercializzati con questa caratteristica). 

NON È POSSIBILE UTILIZZARE PASTURATORI CHE RALLENTANO 

LA DISCESA SUL FONDO O AGGIUNGERE AL PASTURATORE 

ELEMENTI O MATERIALI CHE NE RALLENTINO LA DISCESA; LA 

PESCA DEVE ESSERE EFFETTUATA SUL FONDO, LE CATTURE 

DURANTE LA DISCESA DEL PASTURATORE SUL FONDO DEVONO 

ESSERE CASUALI E NON METODO DI PESCA 

I concorrenti che non presentano le esche al controllo chiuse negli appositi 

contenitori di misura ufficiale, e pasture nei secchi graduati, riceveranno la 

penalizzazione di 1 (uno) punto (aggiuntivo al piazzamento ottenuto), 

senza per questo mutare nel settore la posizione degli altri concorrenti. 



 

 

Per tutte le VIOLAZIONI ai DIVIETI del REGOLAMENTO, il 

Concorrente sarà RETROCESSO IMMEDIATAMENTE ALL’ ULTIMO 

POSTO della classifica di settore + ulteriori 5 (CINQUE) punti di 

penalizzazione NON SCARTABILI dalla classifica finale. 

 

CATTURE VALIDE – Le prede estratte dall’acqua dopo il segnale di chiusura 

della gara o del turno di pesca non sono valide; pertanto all’inizio del segnale 

devono considerarsi validi tutti i pesci che non sono a contatto con l’acqua e che 

fino al recupero definitivo non entrano ulteriormente a contatto con l’acqua (più 

precisamente: un pesce catturato prima del segnale di fine gara che al suono è 

fuori dall’acqua, nel 

movimento di recupero non può più toccare l’acqua per essere considerato 

valido). 

I pesci allamati che fuoriescono dal box, anche se sono avvistati nel box dei 

concorrenti limitrofi, saranno considerati validi (per concorrenti limitrofi 

si intendono il primo concorrente a valle ed il primo concorrente a monte). 

Se la lenza alla quale è allamato il pesce, aggancia la lenza di un 

concorrente limitrofo, il pesce catturato non sarà considerato valido  

In questo caso il pesce non sarà conteggiato e dovrà essere rilasciato. 

Il pesce catturato da un concorrente, oggetto di contestazione, potrà essere 

messo in nassa; al momento della pesata finale, l’incaricato dovrà pesare a 

parte il pesce più grosso ed annotare il suo peso sulla apposita scheda del 

concorrente. 

Il Giudice di Gara, deciderà se annullare o no il peso del pesce rispetto al 

peso totale. 

 

SI SPECIFICA CHE, LO STORIONE E LA CARPA ERBIVORA 

“AMUR”, previo avviso al giudice di sponda o incaricato, dovrà essere 

immediatamente rilasciato. Sarà attribuito un punteggio pari a 1,500 kg.  

 

 

PESATURA – La pesatura deve essere effettuata per l’intero settore con 

un’unica bilancia. 

Il G.d.G. verificherà con la società organizzatrice, prima delle operazioni di 

pesatura che le bilance per la pesa dei settori siano tutte dello stesso tipo e non 

presentino difetti. 

Appena pesato ogni concorrente rilascerà immediatamente il pescato in acqua, 

con delicatezza, al fine di salvaguardare la fauna ittica. 

IL CONCORRENTE, CHE DOPO LA PESATURA NON RILASCERA’ 

IMMEDIADATAMENTE IL PESCATO IN ACQUA O LO 

MALTRATTERA’, SUBIRA’ LA PENALIZZAZIONE DI 1 (UNO) 

PUNTO DA AGGIUNGERSI AL 

PIAZZAMENTO EFFETTIVO. 



 

 

Qualora il concorrente ritenga che la pesatura del suo pescato non sia eseguita 

in modo regolare, ne potrà richiedere un’ulteriore singola pesatura, in questo 

caso la seconda pesatura sarà considerata quella valida ai fini della classifica. 

In caso di rottura della bilancia o malfunzionamento segnalato da parte 

dell’Ufficiale addetto alla pesatura, si potrà procedere alla sostituzione della 

bilancia. 

La pesatura dovrà essere effettuata solamente attraverso reti forate (vietato usare 

sacchetti, secchi o altri contenitori rigidi anche se forati). 

Dovranno essere usate bilance idonee con scarto di max 10 gr (salvo deroghe 

del Comitato di Settore Pesca di Superficie). 

Quando vengono pescati pesci molto piccoli come avannotti per cui non si 

riesce ad effettuare la pesata (bilancia che non marca peso e resta a zero), i 

pescatori verranno messi in sequenza in base al numero dei pesci e poi 

classificati in questo ordine dietro a tutti quelli classificati per il peso. 

DOPO L’INIZIO DELLE OPERAZIONINI DI PESATURA NON 

VERRANNO ACCETTATI RECLAMI. TUTTI I RECLAMI 

DOVRANNO ESSERE PREANNUNCIATI AL MOMENTO DELLA 

CONTESTAZIONE DELL’INFRAZIONE. 

 

OBBLIGO: 

- Di conservare il pescato in apposite nasse di opportuna lunghezza. Il pescato 

deve essere conservato in modo da evitargli ogni possibile danno; un 

concorrente che presenti alle operazioni di peso un pescato in parte morto, verrà 

retrocesso se la mortalità supera quella media degli altri componenti il settore; 

sarà pertanto cura del concorrente munirsi di nassa di adeguata misura una volta 

verificate le condizioni di sponda del campo di gara; 

- di lasciare le sponde pulite; 

- di usare esche naturali; 

- di controfirmare il proprio cartellino a convalida del peso; in mancanza di 

ciò il concorrente perde il diritto ad ogni contestazione su quanto 

riportato sul cartellino. 

 

ART. 9– CLASSIFICHE E PREMIAZIONE 

Le classifiche di giornata verranno compilate assegnando 1 punto per ogni 

grammo di peso. La classifica finale della manifestazione selettiva, verrà stilata 

sulla base della minor somma dei piazzamenti conseguiti nelle prove con lo 

scarto della metà del peggior risultato (MEZZO SCARTO), anche in caso di 

assenza. 

A pari penalità, prevalgono prima i piazzamenti effettivi, poi il peso totale. 

 

Saranno premiati i primi due classificati di ogni settore. 

1° classificato Valore euro 30,00 

2° classificato Valore euro 20,00 



 

 

PREMIAZIONI   FINALI  

SARANNO PREMIATI I PRIMI TRE CLASSIFICATI DELLA 

CLASSIFICA   FINALE   

1° CLASSIFICATO  TARGA o GAGLIARDETTO 

2° CLASSIFICATO  TARGA o GAGLIARDETTO  

3° CLASSIFICATO  TARGA o GAGLIARDETTO 

 

Eventuali errori di trascrizione, documentati, potranno essere successivamente 

corretti dal Comitato di Settore su richiesta scritta del Presidente dalla Società 

interessata. 

 

ART. 10 – PULIZIA DEL POSTO DI GARA 

 

- Ogni concorrente ha l’obbligo, a fine gara, di lasciare pulito il proprio posto di 

gara, come previsto dalle norme federali vigenti. Sarà compito del G.d.G. 

retrocedere qualsiasi concorrente abbia riportato sulla scheda annotazioni 

riguardanti la pulizia del posto di gara. 

 
N.B. I PICCHETTI DOVRANNO ESSERE TOLTI, SOLO DOPO CHE TUTTI I 

CONCORRENTI AVRANNO LASCIATO IL CAMPO DI GARA, ONDE POTERE 

EVENTUALMENTE INDIVIDUARE I POSTI LASCIATI SPORCHI. 

 

ART. 11 – RESPONSABILITA’ 

- La F.I.P.S.A.S., il Comitato Provinciale con i suoi rappresentanti e 

collaboratori, le Società Organizzatrici, il Direttore di gara, gli Ispettori ed il 

Giudice di gara sono esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per danni 

o incidenti di qualsiasi genere che per effetto della gara possono derivare 

alle cose o alle persone degli aventi attinenza con la gara stessa, o di terzi. Il 

presente Regolamento Particolare dovrà essere conservato per tutta la durata 

delle manifestazioni, essendo valido per tutte le gare in programma. 
 

ART. 12 – PRESIDIO MEDICO 

- in tutte le gare deve essere garantito un servizio di Pronto Soccorso. 

Qualora la distanza tra il Campo di Gara ed il posto di Pronto Soccorso sia 

tale da non garantire un rapido intervento, è necessario che 

un’autoambulanza debitamente attrezzata sia presente sul Campo di Gara 

durante l’intera manifestazione. 

Per quanto non contemplato nel presente regolamento vale quanto previsto dalla 

Circolare Normativa Nazionale Feeder 2024, dalle leggi Regionali e dalle 

norme Provinciali vigenti in materia.  
 

Vicenza li, ………… 

 

                                                   Il responsabile Pesca di Superficie 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


